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Osservazione attraverso tre parole chiave; il Titanico è 

• ASSOLUTO 

• TOTALE 

• PERFETTO 

Se non c’è l’IDEALE non c’è il REALE →rapporto di seduzione narcisistica tra l’ideale e il 
reale (come tra madre e bambino) 

Le nostre origini devono essere per forza Titaniche (vedi Prometeo che ruba il fuoco agli 
dei per darlo agli uomini) 

CAOS: cavità che contiene un tutto che non ha ancora una forma; es. Utero: è un 
esempio di caos ma non è caotico. 

E’ dalla nostra prima identità sensoriale che nasce una forma di pensiero. Dal Caos nasce 
Gea e da questa si differenzia Urano. Urano e Gea sono costantemente i relazione; poi 
nasce Crono che è castrato e i suoi genitali vengono gettati in mare; dalla spuma nasce 
Afrodite→ha origini titaniche, è una sorta di titano ma paradossalmente ha istanze 
antinarcisistiche. 

Il TITANICO è anche 

• ECCESSO 

• ILLIMITATO 

• SENZA FORMA 

Ogni cosa che non ha una forma cade nell’ambito del Titanico, e il titanico è quello che 
ci spinge all’agito. 



“Puoi esistere se non sei Tu, se sei Tu non esisti”. In terapia non verrà il Titanico ma chi 
è in relazione con lui. 

Fantasma, nella letteratura psicoanalitica è una immagine interna. 

Il Titanico non riflette, il Titanico fa! 

Non si può fare una sfida diretta corpo a corpo con l’aspetto titanico di un paziente, se 
lo fate state certi che la volta dopo non torna.  

“I figli non possono fare quello che i genitori non hanno fatto!”; Afrodite nasce da una 
castrazione →vuol dire che all’inizio c’è un taglio. 

Quando una famiglia è abitata da un ambiente titanico non solo non ne vede la forma 
ma per questo non la racconta; è la mente del terapeuta che deve fare questo lavoro. Il 
titano è piatto, è a due dimensioni, manca la profondità, dovete farla voi. 

Le emozioni ci uccidono se non possiamo tradurle in forma 

antiforma→antititanismo 

 

forma Dionisiaca 

la forma ti permette di sopravvivere all’elemento titanico. Dioniso è una possibilità non 
di abbattere un titano, ma di dargli forma. E il terapeuta deve vedere le forme dove il 
paziente le agisce ma non le vede; il terapeuta deve essere come Dioniso. 

Il delirio non può entrare nel mondo dell’Io? Non c’è problema, l’Io entra nel mondo del 
delirio! 

Quello che il titanico non può tollerare è il vuoto. Il titanismo si è infiltrato anche 
nell’inconscio collettivo. 

FIGURE ANTITITANICHE 

 

DIONISO  -  ERMES 

DIONISO: il nato due volte. Il dionisiaco cerca il vuoto perché lì vive, è il brivido. Il 
dionisiaco deve toccare il limite e reggere la paura per poter tornare indietro. 



ERMES: quando nasce  si rende subito conto del vuoto; inizia a usare il vuoto non come 
quel pezzo di bicchier mezzo vuoto che fa diventare pessimisti, ma come quel pezzo di 
bicchiere in cui ci puoi mettere ciò che vuoi. 

Sia Ermes che Dioniso ci insegnano a giocare, ma entrambi possono essere contaminati 
dal titanismo; preoccupatevi delle persone che non sanno giocare! 

L’aspetto titanico è pericoloso; non va sfidato ma va aiutato ad essere visto: io uso 
molto l’ironia. 

Il controtransfert è il luogo dove si vede il fantasma defantasmato del titanico. 

 

 


